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PROBLEMA 1

Un’asta omogenea, di massa M=2 Kg e lunghezza L=1 m, può ruotare senza attrito 

in un piano verticale intorno ad un asse orizzontale passante per un suo estremo O. Sull’altro estremo dell’asta è fissato un punto materiale di massa m=M/2. L’asta è tenuta inizialmente ferma in posizione orizzontale.

   1) Determinare la posizione del centro di massa ed il valore del momento d’inerzia del sistema asta-punto materiale rispetto all’asse di rotazione.

Ad un certo istante, l’asta viene lasciata cadere. 

Nell’istante in cui il sistema ha ruotato di un angolo α = 900, calcolare:

   2) L’energia cinetica del sistema.

   3) L’accelerazione tangenziale e normale del centro di massa del sistema.


PROBLEMA 2

Un cilindro con pareti adiabatiche, di volume V= 10 l, contiene un gas perfetto monoatomico. Il cilindro è diviso in due parti uguali A e B da un pistone mobile adiabatico bloccato. Nelle due parti del cilindro sono contenute le quantità nA=2 moli ed nB= 1 mole del gas, alla stessa temperatura Ti=300 K. Ad un certo istante, il pistone viene sbloccato. Dopo un certo tempo, il sistema raggiunge la configurazione di equilibrio in cui VB= 2/3 VA. Determinare:

1) Le pressioni iniziali delle due quantità A e B di gas.

2) Le temperature finali delle due quantità A e B di gas.

3) La variazione di entropia dell’universo nel processo.

PROBLEMA 3

Si consideri il circuito rappresentato in figura, in cui una f.e.m. ε = 100 V è applicata ad un sistema di tre condensatori. Sapendo che C1 = 10 pF, C2= 5 C1 e C3 è la capa-cità di un condensatore cilindrico avente armature cilindriche coassiali di raggio R1= 1 mm ed R2= 2 mm ed altezza d= 1 cm, determinare:

1) La capacità del condensatore cilindrico,                                              effettuando il calcolo in dettaglio.

2) Le cariche presenti sulle armature dei                                                                tre condensatori.

3) Il lavoro compiuto dalla sorgente di f.e.m.                                                          per caricare il sistema dei condensatori.
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